
Comunità in cammino
Verso la Pasqua
La quinta domenica di Quaresima, conclude la riflessione sulla Alleanza. Nella prima 
lettura, il profeta Geremia ne annuncia una nuova e nel vangelo Gesù la spiega con 
l’immagine del seme sepolto nella terra e destinato a produrre frutti abbondanti. Il nostro 
cammino di preparazione è ormai vicino alla meta; resta ancora il trionfo del Signore, con 
le Palme, a Gerusalemme e poi faremo la memoria del centro della nostra fede: la 
passione, la morte e la risurrezione del Signore della nostra vita.

La simbologia
Il profeta Geremìa parla di una alleanza diversa dalla precedente. Farà da guida la legge 
dell’amore, scritta nel cuore di ogni uomo: non ci saranno tradimenti o dimenticanze, 
perché un cuore nuovo sarà capace di amore definitivo per Dio e le sue creature. Sarà 
Gesù, il Cristo, l’Uomo e Dio a sancirla. Non sarà più una alleanza ma una famiglia con  
Dio al centro che ci  insegnerà ad amarlo come veri figli e ad amarci come fratelli. 

 (Segue in quarta pagina)

Vita della comunità s. cuore
La Settimana

21 - 28 marzo 2021

5a Domenica di Quaresima B
Letture:   
Geremia  cap. 31,31-34
Salmo: 50     
Ebrei cap.   5,7-9                     
Giovanni cap. 12,20-33

Il Vangelo e la vita:  

Gesù è ormai alla fine della sua azione: comincia la passione.  È  venuta l’ora, l’ora
decisiva per la quale è venuto. In essa si manifesta, a nostra salvezza, la gloria sua e
del Padre. L’evangelista guarda indietro, guarda alla vita del Signore, e ricorda come
sia una necessità “divina” la sua croce (se il chicco non muore …); come l’egoista,
attaccato  alla  propria  vita,  si  ripiega  su  se  stesso  e  resta  solo;  come,
paradossalmente, se amiamo la nostra vita, la perdiamo, anche nel presente. Perché
la vita è amore: si realizza nel dono di sé. L’invito ad andare dietro di lui, vuol dire
servirlo,  come  lui,  per  primo  ha  servito  noi;  e  servire  è  l’espressione  concreta
dell’amore: l’amore è servo della vita. Chi non ama è schiavo della morte.



Alleanza 4.0
Meditiamo ...

    Io concluderò una alleanza nuova (Ger 31,31)

«La  legge  del  Signore  non  è  solo  un  modo  di  agire
esterno perché l’alleanza che lui farà è di mettere la legge
proprio  nella  mente  nostra  e  nel  cuore:  ci  cambia  la

mentalità. Nella nuova alleanza c’è un cambio di mentalità, c’è un cambio di cuore,
un cambio di sentire, di modo di agire: è un modo diverso di vedere le cose. A volte
a  me  piace  pensare,  un  po’ scherzando  col  Signore:  "Tu  non  hai  una  buona
memoria!".  Questa  è  la  debolezza  di  Dio:  quando  Dio  perdona,  dimentica,
dimentica.  Tanto  che il  Signore  non dirà  mai  "me la  pagherai!":  lui  dimentica,
perché perdona. Davanti a un cuore pentito, perdona e dimentica: "Io dimenticherò,
non ricorderò i  loro peccati".  E anche questo è un invito a non far ricordare al
Signore i peccati, cioè a non peccare più: "Tu mi hai perdonato, tu hai dimenticato,
ma io devo...". Si tratta, appunto, di un vero cambio di vita: la nuova alleanza mi
rinnova e mi fa cambiare la vita, non solo la mentalità e il cuore, ma la vita. Essa
spinge a vivere così, senza peccato, lontano dal peccato. E questa è la ri-creazione:
così  il  Signore ricrea noi tutti.  Da parte nostra, però,  ci dev’essere l’impegno a
vivere fino in fondo questa “nuova alleanza”, questa “ri-creazione”, mettendo da
parte la tentazione di condannare e le stupidaggini della mondanità, e ravvivando
sempre  la  nostra  “appartenenza”  al  Signore».  (da  una  meditazione  di  Papa
Francesco in Santa Marta)
«Un essere umano è fatto in modo tale che non si realizza, non si sviluppa e non
può  trovare  la  propria  pienezza  «se  non  attraverso  un  dono  sincero  di  sé».  E
ugualmente non giunge a riconoscere a fondo la propria verità se non nell’incontro
con gli altri: «Non comunico effettivamente con me stesso se non nella misura in
cui comunico con l’altro». Questo spiega perché nessuno può sperimentare il valore
della vita senza volti concreti da amare. Qui sta un segreto dell’autentica esistenza
umana, perché «la vita sussiste dove c’è legame, comunione, fratellanza; ed è una
vita più forte della morte quando è costruita su relazioni vere e legami di fedeltà. Al
contrario, non c’è vita dove si ha la pretesa di appartenere solo a sé stessi e di
vivere come isole: in questi atteggiamenti prevale la morte». (dall’Enciclica Fratelli
tutti n.87)
«Dall’intimo di ogni cuore, l’amore crea legami e allarga l’esistenza quando fa
uscire la persona da sé stessa verso l’altro. Siamo fatti per l’amore e c’è in ognuno
di noi «una specie di legge di “estasi”: uscire da se stessi per trovare negli altri un
accrescimento di  essere».  Perciò «in ogni  caso  l’uomo deve pure  decidersi  una
volta ad uscire d’un balzo da se stesso». (dall’Enciclica Fratelli tutti n.88)
«D’altra parte, non posso ridurre la mia vita alla relazione con un piccolo gruppo e
nemmeno alla mia famiglia, perché è impossibile capire me stesso senza un tessuto
più ampio di relazioni: non solo quello attuale ma anche quello che mi precede e



che è andato configurandomi nel corso della mia vita. La mia relazione con una
persona che stimo non può ignorare che quella persona non vive solo per la sua
relazione con me, né io vivo soltanto rapportandomi con lei. La nostra relazione, se
è  sana  e  autentica,  ci  apre  agli  altri  che  ci  fanno  crescere  e  ci  arricchiscono» .
(dall’Enciclica Fratelli tutti n.89)

...insieme ai più piccoli
Papa Francesco: “Dio è l’amico, l’alleato, lo sposo. Nella preghiera si può stabilire
un rapporto di confidenza con Lui, tant’è vero che nel “Padre nostro” Gesù ci ha
insegnato a rivolgergli una serie di domande. A Dio possiamo chiedere tutto, tutto;
spiegare tutto, raccontare tutto. Non importa se nella relazione con Dio ci sentiamo
in difetto: non siamo bravi amici, non siamo figli riconoscenti, non siamo sposi
fedeli.  Egli  continua  a  volerci  bene.  È  ciò  che  Gesù  dimostra  definitivamente
nell’Ultima Cena, quando dice: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue,
che viene versato per voi». In quel gesto Gesù anticipa nel cenacolo il mistero della
Croce. Dio è alleato fedele: se gli uomini smettono di amare, Lui però continua a
voler bene,  anche se l’amore lo conduce al Calvario.  Dio è sempre vicino alla
porta del nostro cuore e aspetta che gli apriamo. E alle volte bussa al cuore ma non
è invadente: aspetta. La pazienza di Dio con noi è la pazienza di un papà, di uno
che ci ama tanto. Direi, è la pazienza insieme di un papà e di una mamma. Sempre
vicino al nostro cuore, e quando bussa lo fa con tenerezza e con tanto amore.”

il Testimone
Salve, sono Charles. Vivendo nel cuore del Sahara,
dedicavo  molto  tempo  all’adorazione  eucaristica
silenziosa.  La  preghiera  e  la  meditazione  mi  ha
portato  a  ritenere  che Ogni  cristiano  deve
considerare  ogni  essere  umano  come  un  fratello
amatissimo: se è peccatore e avversario di Dio, è un

fratello malato, molto malato; si deve avere per lui una pietà profonda
e dare a lui cure fraterne.
Per conoscermi leggi www.charlesdefoucauld.org/it/biographie.php

Preghiamo  Signore ti preghiamo. 
affinché i nostri occhi possano essere sempre aperti

per vedere e riconoscere
te nei nostri fratellie nelle nostre sorelle; 

affinché le nostre orecchie possano essere sempre attente
e udire le invocazioni di chi ci chiede aiuto; 

affinché il nostro cuore possa essere sempre disponibile
ad amarci gli uni gli altri come tu ci ami.

http://www.charlesdefoucauld.org/it/biographie.php


Costruttori di comunità 
L’alleanza con Dio è offerta a tutti noi come un dono da accogliere e si rende viva soltanto
attraverso un rapporto sincero e leale con lui e con la vita che ci propone. La lealtà alla
sua Parola è possibile se è scritta nel nostro cuore … ed è il nostro impegno di vita: 
La tua legge nel nostro cuore.

Segni comunitari
la celebrazione festiva, con le diverse tematiche offerte dalla Parola 

Il cammino di preghiera 
il giovedì: 
h. 18,00 S. Messa  
h. 18,30 – 19,00 preghiera personale silenziosa davanti a Gesù eucaristia 
h. 19,00 - 19,30; preghiera guidata  da vivere comunitariamente,  in cui ricorderemo e
affideremo al Signore le persone e le realtà che ci stanno più a cuore. 

Il Venerdì: 
h. 17,15 Via Crucis, esempio bello di preghiera comunitaria tradizionale 
h. 18,00 S. Messa

Quaresima di carità
Questa settimana Papa Francesco ci suggerisce: «Proviamo tutti a pregare, entrando nel
mistero dell’Alleanza. A metterci nella preghiera tra le braccia misericordiose di Dio [...] E
a ripetere a Dio, nello stupore della preghiera: possibile che Tu conosci solo amore? Lui
non conosce l’odio. Lui è odiato, ma non conosce l’odio. Conosce solo amore. [...] Il Dio
di amore, il nostro Padre che ci aspetta e ci accompagna».

A V V I S I
Domenica 21 marzo 5a di Quaresima B
h. 8,00 –10,30 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche
Giovedì 25 marzo
h. 18,00 in chiesa, S. Messa
h. 18,30-19,00 in chiesa, Adorazione Eucaristica silenziosa
h. 19,00-19,30 in chiesa, adorazione e preghiera comunitaria 

Venerdì 26 marzo
h. 17,15 in chiesa, Via Crucis
h. 18,00 in chiesa, S. Messa

Domenica 28 marzo       Domenica delle Palme B
Le palme, in ottemperanza alle misure ANTICOVID, saranno
benedette e distribuite in chiesa in apposite buste.
Per gli stessi motivi vi preghiamo di non prenderle fuori della chiesa


